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Il kamikaze di Ansbach
aveva giurato fedeltà all’Isis
Il siriano che si è fatto esplodere domenica (15 feriti)
era malato di mente. In un video minaccia un attacco

IL NUOVO CASO

di Noam Benjamin
Berlino

M
ohammed Delel era
un malato di mente e
un jihadista. Le inda-

gini sull’ultimo attentato che
ha scosso la Germania - quat-
tro fatti di sangue nel giro di
pochi giorni – hanno portato
alla quadratura del cerchio. Il
27enne siriano che domenica
sera si è fatto esplodere nel
centro di Ansbach, in Baviera,
poche ore dopo che un suo
connazionale aveva ucciso a
colpi di machete una donna a
Reutingen, era stato ricovera-
to per cure psichiatriche per
aver tentato due volte il suici-
dio; allo stesso tempo su uno
dei suoi cellulari «è stato ritro-
vato un video in cui l’uomomi-
nacciava un attacco», ha poi
affermato in conferenza stam-
pa il ministro degli Interni ba-
varese Joachim Herrmann.
Nella registrazione «l’uomo

annunciava sia la sua fedeltà
in nome di Allah al leader
dell’Isis, Abu Bakr al-Baghda-
di, sia un atto di vendetta con-
tro i tedeschi che bloccano la
strada dell’Islam». Di diverso
tenore le dichiarazioni rilascia-
te alla Deutsche Welle dal suo
coinquilinoAlireza Kohodada-
di: «Diceva sempre che l’Isis
non rappresenta l’Islam. Allo
stesso tempo credo che avesse
molti problemi perché menti-
va in continuazione, anche
senza motivo. Per lui era im-
portante essere al centro
dell’attenzione». Qualunque

fossero le sue motivazioni,
l’uomo identificato come Mo-
hammed Delel di Aleppo, ha
tentato di entrare al festival
della musica in corso ad An-
sbach con uno zainetto esplo-
sivo in spalla. Privo di bigliet-
to, l’uomo è stato respinto
all’ingresso e ha finito per far-
si esplodere davanti a un vici-
no pub. Nell’esplosione Delel
èmorto e ha provocato 15 feri-
ti, tre dei quali in gravi condi-
zioni. Lo Stato deve agire «con
più decisione» contro imigran-
ti che costituiscono una mi-

naccia, ha anche auspicato
Herrmann. Parole dettate dal-
la frustrazione visto che dome-
nica sera Delel non avrebbe
dovuto essere né ad Ansbach
né inGermania. Al giovane ori-
ginario di Aleppo era stata no-
tificata già da due settimane
l’espulsione verso la Bulgaria,
ossia verso il primo paese
dell’area Schengen da lui toc-

cato dopo la sua fuga dalla Si-
ria. Qualcosa tuttavia nella
macchina burocratica tedesca
non ha funzionato e Delel, no-
to alle autorità anche per alcu-
ni fatti di droga, è rimasto in
Germania.
Nella Repubblica federale

l’uomo era arrivato due anni
fa, ma nonostante la sua do-
manda di asilo fosse stata re-

spinta gli era stato concesso
uno status di residente tempo-
raneo.
Alle critiche delministro ba-

varese ha risposto indiretta-
mente il suo omologo federale
de Maiziere: l’esponente cri-
stiano-democratico ha pro-
messo una maggiore presenza
della polizia negli aeroporti e
presso le stazioni; quindi ha

ricordando le indagini in cor-
so su almeno 60 rifugiati so-
spettati di connivenze jihadi-
ste da parte di altri profughi
più propensi a parlare con le
forze dell’ordine. Nelle stesse
ore un’inattesa critica alla can-
cellieraMerkel giungeva da si-
nistra. Secondo la portavoce
dei socialcomunisti della Lin-
ke, SahraWagenknecht, la po-

litica di accoglienza di Merkel
è stata quantomeno superficia-
le: «I fatti degli ultimi giorni
dimostrano che l’integrazione
di un gran numero di migranti
è legata a un numero significa-
tivo di problemi. Lo stato deve
fare tutto il necessario per ga-
rantire che la gente nel nostro
paese si possa ancora sentire
sicura: il che passa dal sapere
chi è nel paese e dove sia il
potenziale pericolo».
Tre dei quattro attentati de-

gli ultimi giorni sono stati con-
dotti da rifugiati mediorienta-
li. Quanto alla strage di Mona-
co, il cui autore era un 18enne
nato aMonaco da genitori ira-
niani, lunedì la polizia ha arre-
stato un minorenne afgano
che avrebbe conosciuto i pia-
ni del suo amico ma che si sa-
rebbe guardato dal dare l’allar-
me.

UNDICI GIORNI DA INCUBO

25 luglio

MILANO (ITALIA) 
Allarme alla metropolitana 
della Stazione Centrale 
per un pacco sospetto

25 luglio

LONDRA (INGHILTERRA)               
Allarme bomba: chiusura
di due stazioni 
della metropolitana

ATTACCHI

25 luglio

VENTIMIGLIA (ITALIA)
Falso allarme bomba 
al mercato ortofrutticolo

25 luglio

BELGIO
Fermato mitomane 15enne
armato con finto kalashnikov: 
spaventava per strada i passanti

24 luglio

MILANO (ITALIA) 
Falso allarme allo scalo di Linate
per una valigia abbandonata

18 luglio

MILANO (ITALIA) 
Scatta l’allerta allo scalo di Linate 
per un bagaglio abbandonato. 
Qualche ora dopo rientra l’allarme

14 luglio

NIZZA (FRANCIA) 
Tunisino residente in Francia
a bordo di un tir investe la folla:
84 morti e centinaia di feriti
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FALSI  ATTACCHI

25 lugli 25 lugli
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Fausto Biloslavo

Finti operatori umanitari, vestiti, pasti gratis
e libretti dal titolo «Vieni con noi. Ti mostreremo
il Paradiso» sono i sistemi utilizzati dagli estremi-
sti islamici per reclutare nuovi adepti fra i profu-
ghi delle guerre inMedio Oriente arrivati in Ger-
mania. Il risultato è che la polizia federale tede-
sca (Bka) ha una lista di 410 sospetti fra i richie-
denti asilo. E 60 rifugiati sono già finiti sotto
inchiesta per legami con il terrorismo. In aprile
un algerino Farid A. era stato arrestato ad Atten-
dorn, nella Germania occidentale, perché stava
preparando un attentato. Si era presentato come
finto profugo siriano. Venti casi simili sono stati
aperti negli ultimi sette giorni. Non solo: In una
settimana in Baviera, prima un richiedente asilo
afghano e domenica sera un siriano hanno com-
piuto attentati fai da te come «soldati del Calif-
fo».
I potenziali jihadisti seguono in rete i sermoni

di personaggi come Pierre Vogel, pugile converti-
to, diventato uno dei predicatori salafiti più fa-
mosi della Germania. E proprio i salafiti, taleba-
ni dell’Islam, sono la punta di lancia dell’infiltra-
zione e reclutamento nei centri di assistenza ai
profughi musulmani. Vogel, che vuole sostituire
la rigida sharia, legge del Corano, alla democra-
zia ha pubblicato su YouTube le istruzioni su
come attirare i rifugiati. Il cattivo maestro aveva
contatti internazionali con personaggi del cali-
bro di Bilal Hussein Bosnic, che ha fatto proseliti
anche in Italia e adesso sconta una pena di sette
anni a Sarajevo per reclutamento jihadista. Nel
2014 un’intercettazione dell’antiterrorismo dei
carabinieri ha beccato Bosnic, che consigliava
ad un seguace in Germania di «trovare il nume-
ro di Pierre Vogel a Dusseldorf. Digli pure che te

l’ho raccomandato io. Lui saprà cosa fare».
Hans-Georg Maassen, a capo della sicurezza

interna tedesca, ha rivelato che «i salafiti si sono
presentati nei centri dei rifugiati spacciandosi
per volontari degli aiuti invitando i profughi alle
loro moschee o ad aderire alla causa». Il sistema
più semplice di penetrazione è quello di garanti-
re un minimo di assistenza ai migranti regalan-
do vestiti ed offrendo pasti gratuiti. In alcuni
stati tedeschi sono stati distribuiti libretti salafiti
dal titolo emblematico: «Vieni con noi. Ti mo-
streremo il Paradiso». I finti volontari portano
spesso caramelle e giocattoli per i bambini, ma il
loro obiettivo sono i giovani adolescenti o da
poco maggiorenni, senza famiglia, che potrebbe
salvarli dal lavaggio del cervello.
A tal punto che in molti centri di assistenza è

stato vietato l’ingresso ai barbuti dell’Islam duro
e puro, che in Germania sono circa 9mila. Per
evitare i blocchi gli estremisti islamici usano tec-
niche diverse di penetrazione. L’antiterrorismo
ha scoperto che elementi salafiti si sono infiltrati
nelle compagnie private che garantiscono la si-
curezza dei centri profughi. Oppure si propongo-
no comemediatori culturali per aiutare imigran-
ti ad inserirsi nella società. Le autorità tengono
sotto controllo organizzazioni apparentemente
caritatevoli come Ansar international, di Dussel-
dorf, che incoraggia i suoi membri e le persone
che aiutano a prendere le parti dello Stato islami-
co. Le moschee salafite spuntano come funghi,
come quella di Al Nur, in un sobborgo di Berli-
no, frequentata da dozzine di profughi siriani. Il
motivo è semplice: i sermoni in arabo e non in
tedesco sono tenuti da predicatori estremisti co-
meAbdallah Khalid Ismail, un danese che inneg-
gia «alla distruzione degli ebrei».
ha collaborato Serenella Bettin

SCARSI CONTROLLI

Era di Aleppo: lo avevano
espulso. L’accoglienza
della Merkel sotto accusa

E li reclutano con cibo e depliant
Ecco come finti volontari fanno adepti tra gli esuli

il retroscena »

IL TERRORE TRA DI NOI Dalla Germania all’Italia
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L’ILLUSIONE DELLA CAMBOGIA DI POL POT
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Nell’aprile del 1975 i Khmer rossi presero il potere a Phnom 
Penh. Per Ong Thong Hœung, studente cambogiano emigrato 
in Francia, si trattò di una svolta attesa a lungo, nella convinzio-
ne che il cambiamento politico avrebbe aperto un’era di pace e 
prosperità. Il ritorno in patria e la speranza di trovare un paese 
liberato, si trasformarono presto in un incubo. 


